Colleghi, 

Vi chiedo di dedicare alcuni minuti del vostro tempo alla lettura di importanti 
informazioni sul riallineamento della forza lavoro contenute in questa e-mail.  Inoltre, e come discusso durante l’incontro generale di mercoledì scorso con il personale, volevo fornirvi una risposta su alcune questioni che sono state sollevate nel corso di tale riunione. Sulla base delle domande da voi fatte questa settimana, sembrerebbe che non stiate ricevendo tutte le informazioni utili riguardanti il processo di adeguamento della forza lavoro attualmente in corso.  Poiché vivo la decisione di attuare questo riallineamento con grande responsabilità, sento il dovere di tenervi adeguatamente informati. 

In primo luogo, la Marina degli Stati Uniti non sta sostituendo lavoratori italiani che occupano posizioni in eccesso con appaltatori o dipendenti statunitensi. Sono stati individuati un totale di 135 posti -  americani e italiani -  in esubero. Di questi 135, novantuno sono occupati da italiani.  La Marina Militare USA utilizza appaltatori da anni – sia americani che italiani - per alcuni tipi di lavoro che non richiedono personale permanente.  Questi appaltatori, tuttavia, non verranno utilizzati per sostituire personale ricoprente posizioni in esubero.  Se qualcuno ha informazioni inconfutabili che dimostrino che venga fatta utilizzazione illegale di appaltatori, chiedo che venga informato di tali fatti  il personale dell’ufficio regionale del Manpower in modo che tale ufficio possa valutare se vi siano pratiche illegali di utilizzazione degli appaltatori.  


In secondo luogo, il governo statunitense ha seguito le procedure di notifica richieste per un intervento di questo tipo, cosi’ come applicabili alle Forze Armate statunitensi in Italia, rispettando tutti gli accordi pertinenti e la legislazione. Come ospiti in Italia, abbiamo l’obbligo di rispettare le leggi e regolamenti  applicabili, e continuiamo a farlo oggi.  Vi assicuro che ciò include l'accordo sullo Status delle Forze (SOFA), che alcuni dicono stiamo violando, mentre io sono certo che onoriamo l’accordo SOFA alla lettera. 

Punto terzo, da quando abbiamo ufficialmente annunciato il riallineamento della forza lavoro, ogni passo di tale processo è stato gestito in conformità con le Condizioni di Impiego, firmate sia dai rappresentanti degli Stati Uniti che dai sindacati nazionali italiani.  Le Condizioni di Impiego costituiscono un accordo in cui i termini delle relazioni tra datore di lavoro e lavoratore sono molto chiaramente descritti.  Sia il personale rappresentate gli Stati Uniti che i rappresentanti sindacali hanno il dovere di rispettare i termini di tale accordo.

 
Punto quarto, la Marina Militare USA aveva sperato di raggiungere un accordo con i rappresentanti sindacali durante il processo di consultazione portando al tavolo offerte che andavano ben oltre le aspettative.  La Marina aveva cercato di poter offrire a ciascun dipendente coinvolto un incentivo all’esodo (VSIP) e potergli al contempo preservare gli eventuali diritti derivanti dalla legge 98 che venissero concessi dal governo italiano. Abbiamo anche cercato di negoziare un accordo affinchè potessimo considerare separatamente le due area geografiche di Napoli e Sigonella. Ciò avrebbe aiutato i lavoratori coinvolti ad evitare di essere trasferiti lontano dalla propria area.  Purtroppo, nonostante tutti i migliori tentativi fatti dalla Marina Militare USA per poter giungere ad accordi che fossero accettabili per i sindacati, questi sforzi non hanno prodotto alcun esito.  


Quinto punto, la Marina degli Stati Uniti si e’ sforzata di ridurre al minimo le prospettive di perdita di lavoro per i dipendenti soggetti al riallineamento della forza lavoro.  È per questo che stiamo offrendo incentivi all’esodo (VSIP), e che opereremo il trasferimento dei dipendenti in esubero in altre posizioni ogni qualvolta le competenze lo consentano, e il riaddestramento laddove le capacita’ professionali lo permettano.  Tali azioni dovrebbero essere un indicatore per voi che abbiamo l’intenzione di fare quanto più e’ possibile per aiutare i lavoratori colpiti dal riallineamento, cercando al contempo di rispondere alle nostre esigenze militari del futuro.  Licenziamenti involontari potrebbero comunque aver luogo, ma cio’ avverra’ se necessario solo dopo che il nostro staff ha ultimato le operazioni descritte sopra.   


Infine, la Marina Militare USA non è in grado di posticipare il processo di riallineamento fino a che vi sia un posto di lavoro disponibile  per ciascuno dei dipendenti colpiti.  Il tasso di turnover degli italiani rende questa opzione impossibile da attuare.  Lavoriamo quotidianamente per mantenere una forza lavoro competente e professionalmente qualificata che dia supporto alla nostra missione.  Il comando Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia ha raggiunto un punto in cui non ha piu’ alcuna altra scelta possibile che quella di portare a termine questo riallineamento. 

Oggigiorno, ci sono molte organizzazioni che come la Marina Militare USA lavorano per ottenere il bilanciamento di quelle esigenze di efficienza organizzativa le cui fondamenta sono costituite in gran parte da una forza lavoro di qualità.  Quando sorgono situazioni difficili, è importante che tutti si facciano avanti con spirito di collaborazione e con la volontà di offrire e sviluppare soluzioni. In questo caso, posso affermare con certezza che la Marina Militare ha fatto tutto ciò. 

Come promesso nel recente incontro generale di Napoli con il personale, ho chiesto al mio staff di chiarire alcuni punti del programma, e qui di seguito sono fornite le risposte. Spero che questo possa aiutarvi a capire meglio le procedure.  Qualora doveste avere ulteriori domande, vi prego di inoltrarle al vostro supervisore; lavoreremo per far si’ che possiate avere la risposta a tali domande al piu’ presto. 


David Mercer 
Comandante di Navy Region Europe, Africa, Southwest Asia
